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Domenica 25 – DOMENICA DELLE PALME

La Domenica delle Palme è la “grande porta di
ingresso della Settimana Santa”, la settimana da dedicare
tutta al Signore.

In questi giorni facciamoci particolarmente attenti
e disponibili ad ascoltare la Parola di Dio, a metterla dentro
il cuore e a riflettere sul dono di Grazia straordinario che
ci ha rigenerati figli di Dio.

Siamo chiamati a seguire Gesù: seguirLo con fede
e gratitudine, attenti a non sciupare la ricchezza di Grazia
che le celebrazioni liturgiche ci offrono.

Vogliamo rimanere vicino a Gesù. Egli ci farà
comprendere che è proprio nel momento del dolore più
grande che si vive una fede pura, limpida e un intimo
rapporto con Dio.

In questi giorni non vogliamo perdere l’occasione
di incontrarci con l’amore misericordioso del Padre, di
chiedere il suo perdono per le nostre continue infedeltà
accostandoci al Sacramento della Riconciliazione e
implorando il Suo aiuto con una delle preghiere più umili
e toccanti che la liturgia quaresimale ci suggerisce:

“Non chiudere la tua porta, Signore, anche se ho
fatto tardi. Non chiudere la tua porta: sono venuto a
bussare. A chi Ti cerca nel pianto apri, Signore pietoso.
Accoglimi al Tuo convito, donami il pane del Regno. Amen.”

Ci aiutino a rimanere vicino a Gesù anche questi
pensieri di don Primo Mazzolari:

“La Settimana Santa comincia con l’ulivo e finisce
col legno. Due insegne diverse portate da mani diverse,
ma così vicine tra di loro … L’Innocenza ha mani diverse,
ma eguali trasparenze nel cuore e nel volto.  I fanciulli di
Gerusalemme aprono la processione al Calvario, che si
raggiunge per tutte le strade e, portando rami di palma e

OGGI 25 MARZO
DOMENICA DELLE PALME

Entriamo nella Settimana Santa,
dono di grazia e di salvezza

di ulivo cantano: “Osanna al Figlio
di Davide: benedetto Colui che
viene nel nome del Signore!”…  Ci
vuol sempre un fanciullo che
incominci o qualcuno che lo è
diventato per grazia… Per le
strade, cinque giorni più tardi,
passa  Gesù con il legno della
croce: in silenzio. Un legno secco
che germinerà nei secoli “fronde,
fiori e frutti” senza fine. La Croce
e l’ulivo sono le uniche insegne
che non fanno paura: come non
fanno paura le mani innocenti dei
fanciulli e del Signore.
Due innocenze consolano il
mondo, gli danno “speranza” e lo
portano: l’innocenza dei bambini
e l’innocenza del Crocifisso”.

Ecco il significato di questi
giorni santi in cui ricordiamo
l’immolazione di Cristo: “Non c’è
amore più grande di Colui che dà
la vita per chi ama”. Lasciamoci
amare da questo Amore. Il Signore
non ci domanda altro: gli basta
che noi ci lasciamo amare da Lui.

SS. Messe -  7,00 – 8,30 – 10,00 – 11,30 – 18,00
Ore 9,45 - Ritrovo in Oratorio – Benedizione degli
ulivi - Processione al Santuario e  S. MESSA delle
PALME
Ore 17,00 – In Santuario: Vesperi e Benedizione
Eucaristica
LUNEDI’ 26 - della Settimana Autentica
MARTEDI’ 27 - della Settimana Autentica
MERCOLEDI’ 28 - della Settimana Autentica
IL TRIDUO PASQUALE
GIOVEDI’ SANTO  29

“L’ Ultima  Cena è tutta un traboccare di
amore.  Questa Eucaristia ci deve ricomporre in
un’unica Chiesa, la famiglia dei figli di Dio, che cresce
giorno dopo giorno nell’amore, nella fraternità, nel
perdono, nella giustizia, nella riconciliazione, nel
servizio con i vicini e con i lontani. Chiediamo a Gesù
che attraverso l’Eucaristia, ci cambi il cuore”.
ORE 9,00 -  Liturgia della Parola
Ore 17,30 -  Lavanda dei piedi dei bambini della
Prima Comunione  e  S. MESSA
ORE 21,00 -  SOLENNE CELEBRAZIONE della CENA
del SIGNORE
VENERDI’ SANTO 30 - nella PASSIONE del SIGNORE.
Giorno di magro e di digiuno.

“Padre nelle tue mani consegno il mio
spirito”. A quali mani se non alle mani del Padre
possiamo rimettere la nostra anima, che abbiamo
tante volte rischiato di perdere?

“Che importa all’uomo guadagnare anche
tutto il mondo se poi perde la sua anima?”. Perdere
nelle mani di Dio la propria anima è l’unico modo
per salvarla. Due mani che mi prendono quando più
nessuna mano mi tiene: ecco Dio. Anche Gesù mi
mostra il Padre con Parole d’uomo, con esigenze
d’uomo, le mie esigenze di povera creatura che si
sente sicura solo quando due mani la tengono.>>
(P.Mazzolari). Affidiamoci alle mani buone del
Padre.
Ore 9,00 - VIA CRUCIS
Ore 15,00 - SOLENNE CELEBRAZIONE della PASSIONE
e MORTE del SIGNORE
ORE 21,00 – VIA CRUCIS CITTADINA – dal Santuario
alla Prepositurale

Tu entri, o Signore, nella
grande città non per farti proclamare
re dalla folla che, avendo saputo della
risurrezione di Lazzaro, ti corre
incontro nella speranza che tu possa
liberare Israele dall ’oppressione
politica.

Se ti lasci osannare dalla folla
è perché hai compassione di questa
gente buona e semplice, amareggiata e
appesantita da una vita faticosa e vuoi
aprirle un orizzonte di speranza. Entri
nella città  per offrirle l’alleanza
definitiva, per assicurarla che Dio la
ama, come una figlia: «Non temere,
figlia di Sion!». (Card. Martini)

SABATO SANTO 31
“Questa notte la Chiesa è un

popolo in festa, che fa l‘ interiore
esperienza del proprio “passaggio”. Lo
proclamiamo a gran voce, ma ne
diamo conferma con la vita di Grazia
entrata là dove c’era il peccato”.
ORE 9,00 -  VIA CRUCIS
ORE 21,00 - SOLENNE  VEGLIA
PASQUALE
DOMENICA 1 APRILE – PASQUA DI
RISURREZIONE
SS. MESSE 7,00 – 8,30 – 10,00 – 11,30 –
18,00 - I VESPERI SONO SOSPESI

LUNEDI’2 APRILE – DELL’OTTAVA DI PASQUA

– SS. MESSE ORE 7,00 – 10,00 – 18,00


